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Iniziato in aula l'esame della legislazione urbanistica del nostro paese y 

Alla Camera la discussione 
sul nuovo regime dei suoli 

L'esigenza di fronteggiare le conseguenze dell'imminente scadenza della legge sui vin­
coli di edificabilità e di frenare la speculazione fondiaria — Respinta una pregiudiziale 
d'incostituzionalità sollevata dai missini — Intervento della compagna Sbriziolo De Felice 

Dopo un mese e mezzo di infenso dialogo coi militanti e il Paese 

Un primo consuntivo 
della vasta iniziativa 

di propaganda del PCI 
Discusso in una riunione nazionale, sulla base di una relazione del 
compagno Bufalini - Informazione e linea politica - « La crisi offre 
non solo la necessità ma l'opportunità storica del cambiamento » 

DALLA PRIMA 

Liquidata rapidamente una 
pregiudiziale di incostituzio­
nalità avanzata dal neofasci­
sti (che protestano per la 
presunta « mortificazione » 
della proprietà privata, ma in 
realtà agiscono in nome e 
per conto della rendita paras­
sitaria e speculativa, in dife­
sa della quale è intervenuto 
poi il de Costamagna), la 
Camera ha cominciato ieri 
pomeriggio la discussione sul 
nuovo regime dei suoli che in­
troduce nella legislazione ur­
banistica del nostro paese 11 
principio della concessione. 

La necessità del nuovo re­
dime deriva da due ordini 
di questioni. Da un lato l'esi­
genza di fronteggiare le con» 
seguenze dell'imminente sca­
denza (tra poco più di una 
.settimana: è già prevista una 
proroga, ma stavolta solo 
di due mesi) della legge sul­
la temporaneità del vincoli 
di inedificabilità che da otto 
anni viene rinnovata in con­
seguenza della ormai famosa 
sentenza della Corto Costi­
tuzionale sulla illegittimità 
dei vincoli a tempo indeter­
minato. Dall'altro lato la ne­
cessità del nuovo regime de­
riva dalla consapevolezza dei 
pesi intollerabili ormai rag­
giunti dalla speculazione fon­
diaria sul costo generale del­
le costruzioni. 

Da qui la novità della con­
cessione. In pratica il diritto 
di edificare verrà d'ora in 
poi subordinato al rilascio 
della concessione da parte del 
Comune al proprietarlojaMel-
l'area che è tenuto a contri­
buire alle spese necessarie al­
la gestione e alla trasforma­
zione del territorio. Il costo 
della concessione è rapporta­
to alle spese di urbanizzazio­
ne primaria e al costo della 
costruzione. L'onere viene li­
mitato al solo contributo per 
le spese di urbanizzazione se 
il costruttore si impegna col 
Comune ad applicare prezzi 
concordati di vendita o di 
affitto degli alloggi. La con­
cessione è invece del tutto 
gratuita per il risanamento 
di piccole proprietà edilizie 
e per le costruzioni attinenti 
alla proprietà contadina di­
retto-coltivatrice. 

Queste e altre garanzie (i 
Comuni allargheranno il con­
trollo pubblico per l'edifica-

Proroga di 
6 mesi per il 
completamento 

dell'ordinamento 
regionale 

Il senato ha approvato Ieri 
In via definitiva, dopo 11 voto 
già espresso dalla Camera, 
la proroga di sei mesi della 
delega al governo per l'ema­
nazione del provvedimenti 
per il completamento dell'or­
dinamento regionale e l'at­
tribuzione di funzioni nuove 
agli enti locali e, nel con­
tempo, per la riorganizzazio­
ne dell'amministrazione cen­
trale dello Stato. 

La proroga — ha osserva­
to il relatore de Mancini — 
si è resa necessaria in se­
guito alla crisi di governo ed 
elezioni anticipate. 

Il voto favorevole del grup­
po comunista è stato moti­
vato dal compagno Roberto 
Maffioletti. Egli ha innanzi­
tutto sottolineato che il rin­
novo della delega è oppor­
tuno non solo per riparare 
ai vizi centralistici e alla di­
sorganicità dei decreti di tra­
sferimento del 1972, ma so­
prattutto per ottenere a bre­
ve scadenza una serie di 
provvedimenti che utilizzino 
il positivo lavoro della «com­
missione Giannini» e costi­
tuiscano un punto di riferi­
mento preciso per realizzare 
finalmente un nuovo asset­
to delle autonomie locali e ri­
formare la amministrazione 
centrale dello Stato. 

zione potendo destinare d'ob­
bligo dal quaranta al settan­
ta per cento delle aree alla 
edilizia economica e popola­
re; non verrà applicato 11 
prezzo di mercato per l'espro­
prio dei suoli; eccetera) non 
erano contenute nel progotto 
originarlo presentato dal go­
verno, che era la pura e sem­
plice riedizione della propo­
sta Bucalossi 

Tali prime garanzie sono 
state piuttosto il - frutto di 
una lunga e serrata battaglia 
portata avanti In commissio­
ne LL.PP. dai commissari co­
munisti e socialisti, impegna­
ti a battere le resistenze con- • 
servatrici e gli interessi spe­
culativi di cui si facevano in­
terpreti le destre interne ed 
esterne alla DC. Lo ha ricor­
dato ieri, nella prima fase 
della discussione generale sul 
provvedimento la compagna 
Eirene Sbriziolo De Felice, la 
quale ha sottolineato l'esi­
genza — di cui 11 governo non 
si mostra ancora sufficiente­
mente consapevole — di una 
precisa contestualità non solo 
nel tempo ma anche nel con-
tenuti tra 11 nuovo regime, la 
normativa sull'equo canone, 
l'elaborazione e l'attuazione 
del piano decennale per la 
casa. 

Anche per questo — ha 
aggiunto — è necessario re­
spingere la politica del due 
tempi (ora 11 provvedimento 
di emergenza per far fronte 
alla sentenza della Corte Co­
stituzionale, e chissà quando 
la riforma urbanistica), per 
puntare invece alla conquista 
di una tappa Intermedia qua­
le può essere appunto l'ap­
provazione, con ulteriori e ne­
cessari miglioramenti, del 
nuovo regime del suoli per 
garantirne una gestione più 
razionale e meno costosa per 
la società. 

Quali i miglioramenti indi­
spensabili? La compagna Sbri­
ziolo ha insistito in partico­
lare sulla questione delle rea­
li potestà delle Regioni e — 
per loro mezzo — del Comu­
ni. Intanto, ha rilevato, il te­
sto scaturito dal lavori di 
commissione non dà ancora 
riferimenti certi per la ge­
stione diretta del territorio 
da parte appunto dei poteri 
locali; e questa incertezza 
delle competenze è accentua­
ta dalla perdurante assenza 
di parecchi dei decreti dele­
gati di trasferimento delle 
potestà statali alle Regioni. 

Né vale — ha osservato an­
cora Eirene Sbriziolo — l'os­
servazione venuta dalla DC 
che, reclamando la definizio­
ne delle competenze regiona­
li e comunali, nei fatti se ne 
tarderebbe l'autonomia. In ef­
fetti è accaduto e accade 
esattamente - il contrario. E 
questo non solo perché ad 
esempio tutti i miglioramenti 
alla legge ora in discussione 
proposti unitariamente dalle 
Regicni sono stati Ignorati 
nel testo governativo (l'ulte­
riore ampliamento dei limi­
ti della concessione, l'obbli­
go dei piani attuativi senza 
esoneri di alcun genere, ec­
cetera), ma anche perché pro­
prio approfittando della man­
canza di adeguati vincoli a 
carico delle Regioni è potuto 
accadere e può continuare a 
succedere che una Importan­
te regione meridionale come 
la Campania sia per esemplo 
ancora priva di una legge ur­
banistica regionale. La colpa 
non è evidentemente della 
Regione In quanto entità au­
tonomistica; la responsabilità 
è delle sue amministrazioni, 
in quanto entità politiche. 

Convegno femminile a Capo d'Orlando 

Le donne al centro delle lotte 
sull'occupazione in agricoltura 

• Per la riconversione, un nuovo sviluppo eco­
nomico, per la occupazione femminile, sono si i t i 
promossi dal partito in questi giorni incontri 
e manifestazioni di lavoratrici. Se ne sono svolte 
a S. Salvo (Ch i t t l ) . Mastre, Ftrrara. Oggi una 
assemblea è in programma ad Ancona con la 
compagna Licia Parti l i . Domani a Bologna con 
E. Terraguti, giovedì sempre a Bologna con 
Zanotti. 

CAPO D'ORLANDO. 22 
Si è svolta oggi a Capo d'Orlando 

un'affollata assemblea di donne comu­
niste organizzata dalla federazione del 
PCI. Provenienti da tutti i centri dei 
Nebrodl le donne e le giovani comuniste 
hanno dato vita ad un appassionato di­
battito sul ruolo della donna come pro­
tagonista del rilancio economico, sociale 
e culturale del Nebrodl e del paese. 

L'occasione è stata data dalla prossi­
ma conferenza governativa sull'occupa­
zione femminile, ma è chiaro che questa 
assemblea è stata anche, e non poteva 
non essere, un momento di riflessione 
per il rilancio della tematica femminile 
all'Interno del nostro partito e delle no­
stre organizzazioni e di un più ampio 
movimento unitario di lotta delle masse 
femminili In questa zona della Sicilia e 
In questo particolare momento di grave 
crisi del paese. 

Ha introdotto i lavori la compagna 
Anna Fogllanl, responsabile della com­
missione femminile della federazione del 
Nebrodl, che ha messo soprattutto In 
risalto nella sua relazione 11 fatto che 
ancora una volta, nella stretta della crisi 
In atto, è la donna. Insieme alle cate­
gorie più deboli, che rischia di pagare 
il prezzo più alto sia in termini di oc­
cupazione che in termini di arretramen­
to e riflusso della più vasta lotta di 
emancipazione delle donne. Sono seguiti 
quindi tra gli altri gli interventi delle 
compagne Maria Caldarelli. Pina Amoro­
so. e Silvia Albamonte della FGCI. 

Ha ccncluso la compagna Bianca Brac­
ci Torsi, viceresponsabile nazionale fem­
minile del partito, la quale ha messo in 
risalto l'importanza che acquista, per tut­
to il problema dell'occupazione femminile 
nel Mezzogiorno, la corretta applicazione 
del piano agricolo alimentare. 

E' dall'agricoltura che in termini rea­
listici può venire 11 contributo più grande 
al problema dell'occupazione in generale 
e di quella femminile in particolare. Ma 
il punto centrale del problema — ha pro­
seguito la compagna Bracci Torsi — restn 
quello di far diventare le donne prota­
goniste di primo plano di questa lotta 

All'insediamento del nuovo presidente Campbell 

Imbarazzo per la sentenza sui 
poteri della Corte dei Conti 

Andreolti: «Non sembra possa ipotizzarsi la sottraiione degli alti aventi forza di 
legge al controllo del Parlamento» • «Non vogliamo cogestire poteri non nostri» 

: II, dottor Eugenio Campbell i siato Insediato Ieri alla presidenza della Corte dei Conti. 
Alla cerimonia sono intervenuti 11 capo dello Stato, i presidenti della Camera e del Senato, 
Ingrao e Fanfani, il presidente del Consiglio, il ministro Bonifacio, il cardinal Polelti • altri 
rappresentanti del governo, del Parlamento, delle forze armate e della magistratura. Non 
hanno invece partecipato alla riunione i sindacati. In un comunicato la segreteria unitaria 
Cgil. Cisl e Uil ha diffuso una nota nella quile si afferma che «pur essendo stata invi-

_ _ ^ _ _ _ . tata, non ha partecipato alla 

«Vittimismo» fasullo 

g. f. p. 

Il Comitato direttivo dal 
senatori comunisti è con­
vocato per oggi martedì 23 
novembre alle ore 16. 

I deputati comunisti so­
no tenuti ad esser* pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 24 novembre. 

L'assemblea dei giornalisti 
del GR2 ha confermato, co­
me informa un comunicato. 
« la più piena e completa soli­
darietà » con il direttore Gu­
stavo Selva, affermando di 
condividerne, « giorno per 
giorno, la linea e gli orien­
tamenti editoriali». 

Non possiamo dire: affari 
toro; i colleghi del GR 2 /an­
no parte, infatti, di un gior-
neJe radio della RAI — cioè 
pubblico — e la concezione 
che essi sembrano rivelare 
non soltanto della completez­
za, ma anche della veridicità 
dell'informazione è. perciò, un 
affare che riguarda tutti i 
cittadini. Ora, reagendo al­
l'ondata di critiche suscitata 
dall'ormal tristemente cele­
bre inchiesta su I comunisti 
e le scuole materne In Emi­
lia. questi colleghi se la pren­
dono con noi e soprattutto 
con .'Avanti! (ma sorvolano 
disinvoltamente, per esempio, 
su guanto ha scritto anche 
La voce repubblicana) e con' 
tinuano imperterriti a soste­
nere che « non uno dei fatti 
riferiti viene confutato, non 
uno smentito». Davvero? Già 
sabato scorso avevamo fatto 
rilevare al quotidiano della 
DC (e II Popolo ha dovuto 
ammettere il giorno dopo, sia 
pure a denti stretti, che, sì. 
qualche « inesattezza » quei 
servizi di « radioselva » la con­

tenevano) la denuncia del 
modo ! « fazioso » e « unilate­
rale » con cui l'inchiesta del 
OR 2 è stata condotta, ve­
nuta da tutti i partiti demo­
cratici — DC compresa — 
di Formigine, uno dei Comu­
ni direttamente chiamati in 
causa. Domenica abbiamo 
pubblicato una dichiarazione 
del sindaco di Reggio Emilia, 
il quale, smentendo « radio-
selva ». ha sottolineato, per 
esempio, che i crocefissi sono 
esposti in tutte le scuole del­
la città e ha ricordato che 
la Consulta comunale per la 
scuola dell'infanzia si è «dis­
sociata » all'unanimità (quin­
di anche nella sua compo­
nente DC) «dalle valutazioni 
e dalle affermazioni del OR 
2». E sono soltanto gli ulti­
mi dispiaceri, in ordine di 
tempo, dati ai faziosi del 
GR 2, dopo una lunga serie 
di documentate precisazioni 
apparse sul nostro e su altri 
giornali circa la reale situa­
zione delle scuole materne in 
Emilia e altrove. 

Esistono o no. allora, le 
smentite, e smentite circo­
stanziate. puntuali? Far fin­
ta che non esistano per bat­
tere il tasto del vittimismo è 
un giochetto ipocrito: e, oltre 
a tutto, sciocco, perché mo­
stra troppo la corda. I colle­
glli del GR 2 dovrebbero ca­
pirlo. 

Si è concluso a Roma il congresso della Fimm 

Le contraddizioni dei medici mutualisti 
CGIL, CISL e UIL: « La spesa di medicina preventiva è governabile » 

Con l'approvazione di due 
ampi documenti (uno di po­
litica sanitaria, l'altro sui 
problemi della convenzione 
unica) si è concluso a Roma 
11 congresso straordinario dei 
medici mutualisti (Fimm). 

Le conclusioni cui è appro­
dato il dibattito (al quale 
hanno dato il loro contributo 
uomini di governa dirigenti 
politici e sindacali), mettono 
in evidenza le contraddizioni 
In cui ancora si dibatte la 
federazione dei medici mu­
tualisti, che se da una parte 
•n questi ultimi anni si è an­
data misurando sul problemi 
della riforma e sul recupero 
di una diversa concezione d*l 
ruolo del medico, d'altra par­
te appare ancora troppo in­
vischiata in una letica di 
chiusura corporativa e «li di­
fesa di vecch. privilegi. Ne: 
documenti queste due « ani­
me» convivono in oari pr.'o 
Ì misura. Se significaV.vo è 

richiamo alla -ìecessità di 
«ndare subito alla lej^e qua­
dro di riforma sanitaria, gra-
Tlssima pare la minaccia di 
passare all'assistenza irditet-

j ta qualora il governo non re 
! vocasse entro poco tempo 

l'articolo 8 della 388 rhe bloc­
ca il potere contrattuale del­
la categoria. 

Cosi se scarso e ambiguo 
è il documento per quanto 
riguarda le responsabilità go­
vernative (si parla ancora 
una volta di « inerzia delle 
forze politiche » senza fare 
alcun distinguo fra chi ha 
portato, per precise scelte, 
il sistema sanitario all'attua­
le collasso e chi da anni 
si batte per cambiare le co­
se). interessante ci pare il 
rich&mo all'assistenza far­
maceutica là dove si invita 
alla compilazione di un pron­
tuario terapeutico « contenen­
te solo farmaci di provata e 
sicura attività o efficacia, in 
modo da contenere riT»!fica* 
tivamente la spesa ruminan­
do gli inutili sprechi median­
te la non concessione di tut­
ti 1 farmaci di dubbia o nul­
la attività o di semplice con­
forto:'. Sarebbe stato preten­
dere troppo, da parte di un 
congresso di medici, l'indi-

» cazione di eliminare non so­
lo dal prontuario ma dallo 
stesso mercato, farmaci inu­
tili o dannosi? 

Del documento relativo alia 
convenzione unica e al ruo­
lo del medico di base nel 
futuro servizio sanitario na­
zionale. ci preme settojlnea-
re una sola contraddizione di 
fondo: là dove si afferma il 
diritto alla libera professione 
per tutti i medici e poi si 
pongono tutta una serie di ri­
vendicazioni, tipiche, di un 
rapporto di lavoro pubblico. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL in un comunicato ri­
prende e critica quanto 11 mi­
nistro Dal Palco ha detto nel 
suo intervento al congresso 
della Fimm sulla necessità 
di un approfondimento della 
spesa di medicina preventi­
va. La Federazione unitaria 
precisa: «Se vi è una *pe-
sa per la salute del tutto 
governabile e se c'è una at­
tività riconducibile entro li­
miti predeterminati di spesa, 
questa t proprio quella rela­
tiva alla prevenzione che si 

basa sull'intervento attivo 
della organizzazione sanita­
ria*. D'altronde, prosegue la 
nota: a Già oggi esiste para­
dossalmente una spesa pub­
blica per la prevenzione. E" 
quella che sostengono vari 
enti e organismi, scoordina­
ti e inefficienti, la cui fun­
zione pubblica si confonde 
spesso con quella privata*. 
Il movimento sindacale pro­
prio per non dilatare ulte­
riormente la spesa sanitaria 
aveva richiesto il dirottamen­
to verso la prevenzione di 
una parte dei cospicui ri­
sparmi che vanno realizzati 
attraverso una riduzione del­
la spesa farmaceutica. mNon 
si sfugge all'impressione — 
conclude la nota — che dietro 
il falso problema della pre­
venzione. si celi m realtà 
il proposito di lasciare in 
vita l'attuale apparato preven­
zionistico inutile e screditato 
e non dotare regioni e unità 
sanitarie locali di reali pote­
ri in questo campo, e for­
se anche quello di un ulte­
riore rinvio della riforma sa­
nitaria • . 

cerimonia di insediamento 
del nuovo presidente del­
l'istituto. Egli è coinvolto — 
spiega il comunicato — in 
prima persona nelle vicende 
che hanno vanificato l'ac­
cordo governo-sindacati sul 
problema del brevi scioperi 
del dipendenti statali e che 
hanno consentito all'ammi­
nistrazione di interpretare 
elasticamente il principio 
della onnicomprensività della 
retribuzione dei magistrati e 
dei dirigenti statali, ria­
prendo una fonte di malco­
stume pubblico che il Parla­
mento aveva voluto inaridire 
per sempre ». 

La cerimonia si è svolta se­
condo le regole tradizionali 
con una serie di discorsi e 
saluti. Tuttavia gli interven­
ti non hanno potuto ignora­
re la recente sentenza della 
Corte Costituzionale con la 
quale sono stati allargati i 
poteri della Corte dei Conti 
che ora può di fatto impe­
dire a! Parlamento di con­
trollare i provvedimenti le­
gislativi delegati 

La sentenza costituzionale. 
che ha riconosciuto alla Cor­
te dei Conti la facoltà di sol­
levare questioni di legittimi­
tà in sede di controllo di at­
ti del governo, è stata ricor­
data e commentata sia dal 
presidente del Consiglio An-
dreotti che dai neo presi­
dente Campbell. 

«Le preoccupazioni che la 
pronuncia delia Corte Costi­
tuzionale ha suscitato circa 
possibili ostacoli alla spedi­
tezza degli atti — ha detto 
Andreotti — credo possano 
essere fugate, sia per una 
sempre più attenta sensibili­
tà giuridica de.'1'amm'mistra-
zione. sia per il senso di re­
sponsabilità. mal smentito. 
dalla Corte dei Conti J>. 

Dopo questa generica af­
fermazione di presunte buo­
ne intenzioni, Andreotti è ar­
rivato al nocciolo del prote­
ina rappresentato dalla de­
cisione della Corte Costitu­
zionale. Tra le sue parole si 

I è potuto ravvisare una Impli-
I e t à critica alle argomenta­

zioni dei giudici costituzio­
nali. Dopo aver affermato 
che sarà opportuno fissare 
termini ravvicinati per l'iter 
di costituzionalità in questi 
oasi il presidente del Consi­
glio ha aggiunto: «Non sem­
bra possa ipotizzarsi la sot­
trazione all'immediato e spe­
cifico controllo d2l Parla­
mento di quegli atti aventi 
forza di legge che in un cer­
to senso la Costituzione del­
la Repubblica obbliga il go­
verno ad emanare, quando 
ricorrano casi di gravità ed 
urgenza ». 

Campbell, rendendosi evi­
dentemente conto delle 
preoccupazioni sollevate dal­
la decisione dei giudici costi­
tuzionali ha cercato di ridur­
ne la portata affermando 
che tale sentenza per 1 magi­
strati della Corte del Conti 
è Importante soprattutto per­
chè riconosce ed essi la di­
gnità' di « giudici ». Poi ha 
aggiunto che la Corte dei 
Conti non è mal stata sfio­
rata dall'idea di «cogestire 
poteri non suoi ». 

P- 9-

I responsabili del lavoro di 
propaganda del comitati re­
gionali e delle federazioni co­
muniste si sono riuniti vener­
dì per trarre — sulla base 
della relazione del compagno 
Bufalini — un primo bilancio 
della vasta iniziativa di orien­
tamento e di dibattito nel par­
tito e fra le masse che si va 
svolgendo dall'inizio di otto­
bre. Non una verifica «tecni­
ca » sul rendimento delle for­
me propagandistiche, ma un 
«punto» politico sulla co­
scienza collettiva che si è an­
data definendo nel movimen­
to operaio e nel Paese sui 
caratteri della crisi, sulla ne­
cessaria manovra di politica 
economica. 6Ul quadro politi­
co e le sue prospettive. Alla 
presidenza della riunione era­
no. assieme al relatore, i 
compagni Cervettl, Quercioll 
e Mechini. 

Va dato un giudizio molto 
positivo — ha detto Bufalini 
— sul dibattito di massa pro­
mosso dal partito perchè :n 
esso, mentre è risultata con­
fermata e approfondita la ge­
nerale piena adesione alla li­
nea del partito, si è al tempo 
stesso verificato e si va veri­
ficando un chiarimento reale. 
il superamento di alcune in­
comprensioni e resistenze do­
vute al fattore oggettivo dei 
sacrifici cui si è chlami'i. 
ad una Insufficiente informa­
zione, agli elementi di con­
fusione e alle distorsioni che 
vengono diffuse. A rendere 
meno agevole il superamento 
di preoccupazioni e impazien­
ze sono gli elementi non sem­
pre chiari, ed anzi talora am­
bigui e negativi, del quadro j 
politico e anzitutto della DC 
ove operano tendenze ad una 
controffensiva moderata e 
conservatrice, anche con pun­
te avventurate, alle quali cor 
risponde un preoccupante 
vuoto di iniziativa delle com­
ponenti democratiche più 
aperte. 

L'oggettiva inadeguatezza 
del governo e della maggio­
ranza, la situazione nella DC, 
elementi di distacco da p ine 
dei partiti della «non sfidu­
cia », rendono più complessa 
la comprensione piena della 
analisi e degli obbiettivi che 
ispirano la nostra azione. Un 
momento di maggior chiarez­
za è stato tuttavia acquisito 
con la nostra iniziativa di 
provocare un dibattito fra par­
titi e governo. 

Bufalini ha richiamato le 
motivazioni e 1 risultati di ta­
le iniziativa, che anche i com­
pagni poi intervenuti hanno 
valorizzato come elementi chi' 
hanno reso possibile una mag­
giore chiarezza sull'lndL-izzo 
del governo e, quindi, una 
maggiore comprensione e ade­
sione dei militanti e delle 
masse alla nostra posizione. 
Bisogna anzitutto uscire dalla 
episodicità degli Interventi go­
vernativi in difesa della lira. 
e bisogna chiarire costi e 
obiettivi dell'operazione antin-
flazionistica, rifiutando una 
deflazione che provocasse una 
recessione produttiva o una 
ipotesi di «sviluppo zero». 
La linea che l comunisti In­
tendevano e intendono affer­
mare è quella di una auste­
rità, ispirata a equità sociale 
ed anzi capace di produrre 
effetti di perequazione tri i 
redditi, che consenta di ri­
durre il deficit del conti o . i 
l'estero e della pubblica am­
ministrazione e di dedicare. 
nel contempo, risorse aggiun­
tive ad investimenti pro­
duttivi. 

Fiscalizzazione 
Per una tale operazione sa­

rebbe occorso un confronto e 
un accordo di fondo fra la 
DC e 1 partiti che consento­
no l'esistenza del governo. La 
DC si è opposta con motiva­
zioni che testimoniano la sua 
incapacità a liberarsi di vec­
chi moduli egemonici. Tutta­
via 1 colloqui bilaterali del 
Governo e il dibattito parla­
mentare hanno prodotto alcu­
ni risultati: è ora sufficiente­
mente chiaro e definito il Qua­
dro delle misure fiscali; è 
stata Introdotta una misura di 
equità sociale come l'antfc'pv 
zlone del pagamento dell'Im­
posta sul redditi non da lavo­
ro dipendente. Inoltre il no­
stro partito ha detto chiara­
mente che considera inaccet­
tabile una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri sociali 
(problema, questo, di grande 
rilievo perchè esclude un be­
neficio indiscriminato alla in­
dustria che sarebbe stato pa­
gato da un rialzo generalizza­
to dei prezzi tramite l'accre­
sciuta pressione dell'IVA e 
che si sarebbe tradotto in un 
colpo ai ceti più deboli e so­
prattutto In una sottrazione 
delle risorse che devono. In­
vece. essere indirizzate nel 
Mezzogiorno). Si è prevista 
una pur limitata destinazi.ne 
di risorse per l'a^ricolturi. 
l'edilizia, l'occupazione <?io7*-
nile: si è espresso un impegno 
per la finanza locale. 

Negli incontri coi lavora'o-
ri si è molto discusso della 
scala mobile, questione resa 
complicata dall'esistenza di 
Interessi immediati non tufi 
omogenei e dal giusto timore 
per la sorte di uno strumen­
to cosi fondamentale per la 
classe operaia. Queste diver­
sità d'interessi — con il deli­
cato problema delle alleanze 
della classe operaia — si sono 
naturalmente riverberati sullo 
attezgiamento dei partiti e del 
sindacati. Di ciò 11 partito non 
può non tenere conto, ma es­
so h-a una propria posiziona 
da sostenere. Tale posizione 
si articola in tre punti: l'isti­
tuto della scala mobile è es­
senziale e irrinunciabile; si 

deve Intervenire a corregge­
re le scale mobili speciali che 
provocano effetti perversi: si 
può andare, per fini di pere­
quazione sociale all'introdu­
zione di modifiche nella di­
rezione di una proporzionale 
riduzione dell'incidenza della 
scala mobile sul redditi vii 
via più elevati. 

In termini politici e di pro­
paganda è essenziale (lo han­
no notato molti degli inter­
venuti) che risulti esplicito il 
senso generale della linea da 
noi proposta: cioè il voler 
uscire dalla crisi avviando 
un'inversione di tendenza del­
l'inflazione. evitando la de­
pressione produttiva e la di­
soccupazione ed. anzi, avvian­
do un cambiamento qualitati­
vo nell'apparato produttivo e 
nei rapporti sociali, introdu­
cendo fattori seri di perequa 
zione e giustizia nella selva 
del redditi. 

I ceti medi 
I partecipanti alla riunione 

hanno molto dibattuto sia sul 
livello della conoscenza che 
le grandi masse hanno dei 
termini della crisi e della pò 
sta in giuoco, sia delle diffi­
coltà che si oppongono ad una 
mobilitazione unitaria ed effi­
cace. Possiamo solo riferire 
qualcuno di questi temi. Vi 
sono zone del paese in cui 
la produzione « tira » e il te­
nore di vita regge (anche 
grazie a strumenti compensa­
tivi come il secondo lavoro 
e lo straordinario): ciò impe­
disce una percezione comple­
ta della gravità della crisi. 
Vi sono timori di una cadu­
ta del rapporto di fiducia fra 
movimento operalo e ceti me­
di (lavoratori autonomi, pro­
fessionisti. ecc.) dacché an­
che quest'ultimi vengono ora 
chiamati a fare sacrifici piut­
tosto duri. La credibilità del 
governo è molto al di sotto 
del ruolo che dovrebbe svol­
gere: se ciò rende più chia­
ra l'esigenza di un governo 
di unità democratica, d'altro 
canto produce effetti Imme­
diati di sfiducia. Diffuso **• 
l'Interrogativo di come possa 
essere vinta lo resistenza del­
la DC ad accettare una so­
luzione unitaria, e fino a che 
punto si possa restare all'at­
tuale quadro politico. 

II nostro indirizzo propagan­
distico deve partire da una 
constatazione di fondo: c'è 
una dura lotta in corso attor­
no alla questione di come 
uscire dalla crisi, con qua­
le segno politico e sociale. 
Vincere la battaglia prelimi­
nare di dare alla fuoriuscita 
dalla crisi un segno di rinno­
vamento e di giustizia socia­
le vuol dire creare le basi 
oggettive anche di sviluppi 
politici più avanzati. Battere 
il partito dell'inflazione, del­
la conservazione di profonde 
ingiustizie sociali e territoria­
li, e della restaurazione pura 
e semplice del meccanismo 
economico tradizionale, vuol 
dire anche sviluppare un co­
struttivo confronto e l'iniziati­
va unitaria con tutte le for­
ze democratiche, incalzare su 
questi temi la DC. rinsaldare 
I rapporti unitari col PSl e 
la comprensione e la coope­
razione con le altre forze di 
sinistra. 

Solo sapendo prospettare 
una visione globale dei mali 
radicali da liquidare e dei 
valori nuovi da affermare — 
ecco un altro dei punti di ap­
prodo della discussione — è 
possibile superare le resisten­
ze particolaristiche, le angu­
stie dell'immediato (e spesso 
illusorio) interesse. Deve ri­
sultare chiaro da tutta la no­
stra azione che. se parliamo. 
con uno sforzo di documenta­
zione. della crisi e delle misu­
re necessarie a superarla non 
è per grettezza econom.ci.->ti-
ca ma, viceversa, perchè nel­
la cnsi attuale tutto è coin­
volto: lo sviluppo economico 
e il progresso civile, la dife­
sa delle istituzioni democra­
tiche e dell'indipendenza na­
zionale. e perchè la risposta 
ad una crisi siffatta non può 
che essere una prospettiva 
generale da avviare fin da 
ora. La crisi — ha sintetiz­
zato Bufalini — offre non solo 
la necessità ma la opportuni­
tà storica del cambiamento, j 

E questo va detto non solo \ 
agli strati più immediatamen­
te colpiti (i poveri. 1 disoccu­
pati. I giovani, le donne, le 
popolazioni meridionali) ma 
anche agli altri strati delle 
classi lavoratrici, del ceti me-
di e dell'Imprenditorialità non 
parassitaria, affinchè non ab­
biano a prevalere rassegna­
zione. sfiducia o. peggio, cedi­
menti antidemocratici o irra­
zionali. Spetta al partito una 
funzione in cui non può es­
sere sostituito da nessuno: 
creare, sulla base di un'In­
formazione oggettiva, una co­
scienza critica collettiva, illu­
minata da una giusta an-iM-,: 
e da precisi e convincenti 
obb.ettivi. Mal come adesso 
la propaganda comunista ta 
da essere dibattito, informa­
zione. orientamento: cioè po­
litica e formazione culturale. 

Nella discussione sono inter­
venuti i compagni Sette (Co­
mitato regionale ligure), Ar-
tusi (Parma). Blghotti (Ve­
nezia), Trombadori (Sezio­
ne Stampa e Propaganda). 
Tosettl (Alessandria). G. Lon-
go (Amici dell'Unità), Figu­
re! 11 (Comitato regionale si­
ciliano), Angela Tnbulzio «Se­
zione Stampa e propaganda). 
Cogllolo (La Spezia). Ou.S7l-

• nati (Bologna). Bertone (Edi­
tori Riuniti). Casade; (Tori­
no). Adriano Seroni (Sezione 
Culturale). Imbellone (Ro­
ma), Ruffino (Udine), e Di 
Mauro (Catania). 

Fanfani 
zione di Fanfani — come è 
evidente — sono contenuti va­
ri artifici polemici. 11 più pa­
lesemente infondato, il più 
forzato, è quello che tende a 
scaricare su coloro che egli 
chiama i « soddisfatti del­
l'astensionismo », die |K)i non 
.sono affatto * soddisfatti > 
del monocolore de, hanno su 
di esso una precisa posizio­
ne, o sono invece molto criti­
ci nei confronti delle tosi fan-
faniano, l'accusa di volere le 
elezioni politiche anticipate. 
Chiaro è comunque l'attac­
co al governo Andreotti, ac­
cusato obliquamente di « am­
biguità v. 

Insomma. Fanfani confer­
ma le posizioni dei giorni 
scorsi, con appena qualche 
aggiustamento di tiro. 

A queste posizioni, Zacca-
gnlnl ha già replicato (di­
scorso di Perugia) che non si 
può tornare alla politica del­
lo ^contro, specialmente in 
una situazione di crisi come 
l'attuale. E Andreotti ha di­
chiarato (intervista alla Di-
soluzionei che la DC. soste­
nendo il governo, deve assol­
vere a un impegno Indeclina­
bile, eludendo il quale si as­
sumerebbe « gravi, pubbliche 
responsabilità » dinanzi al 
Paese. 

Dunque, il contrasto è aper­
to. E il teina del prossimo 
Consiglio nazionale de è già 
delineato, anche se Intorno ad 
es^o si intrecciano travagli, 
fermenti, lotte di corrente e 
di gruppo che offrono un 
panorama molto aggrovi­
gliato. 

In questo quadro, ha un 
certo interesse la collocazio­
ne del ministro degli Esteri. 
Forlani, che negli ultimi due 
giorni è intervenuto nella po­
lemica interna de, dopo un 
lungo silenzio, con due di­
verse dichiarazioni. 

Cominciamo dalla seconda. 
Ieri sera, poco dopo che era 
stata diffusa dalle agenzie la 
dichiarazione di Fanfani, For­
lani ha fatto riferire un bre­
ve testo di appoggio ad An­
dreotti. «Questo — egli affer­
ma — è un momento di par­
ticolare difficoltà, e non è 
facile essere ottimisti; biso­
gna stare attenti a non com­
promettere con polemiche 
mutili l'azione e la stabilità 
del governo ». Ed ha soggiun­
to: « Mi pare che non dovreb­
bero esserci dubbi su questo: 
il governo Andreotti oggi rea­
lizza il massimo di correspon­
sabilità possibile sul piano 
parlamentare e nel Paese; 
questo è un dato importante 
che, secondo me, deve essere 
salvaguardato ». E' indubbio 
che si tratta di un atto di 
dissociazione da Fanfani. Il 
giorno prima. Forlani aveva 
fatto sbizzarrire gli osservato­
ri con una richiesta di ge­
stione unitaria del partito ri­
volta a Zaccagnlnl e Moro. 
Egli notava, tra l'altro, che 
non esiste nella DC una mag­
gioranza con una linea pro­
pria (in realtà, a parte le 
osservazioni sulla linea poli­
tica, gli schieramenti con­
gressuali de sono stati di fat­
to superati con la nomina di 
Andreotti: l'attuale presiden­
te del Consiglio era. come 
Forlani, un avversario dello 
schieramento pro-Zaccagnini: 
ed oggi è unito ovviamente 
alla segreteria del partito 
dall'obiettivo di salvaguarda­
re il monocolore). 

Anche il ministro Bisaglia. 
con un articolo che apparirà 
oggi sul Popolo, afferma che 
tutti sanno « quali prospetti­
ve negative si aprirebbero se 
l'impegno del governo non 
fosse sostenuto pienamente, 
alle Camere e nel Paese, dal­
l'adesione e dalia forza della 
DC». Pure in questo caso. 
sembra trattarsi di un segno 
di dissociazione dei doroteì 
ne» confronti della campagna 
di FanfanL 

Ministri 
tra avvenire prima di saba­
to. I tempi, dunque, si al­
lungano notevolmente. I sin­
dacati, a questo punto, stan­
no discutendo sulla possibi­
lità di vedersi entro la set­
timana con i partiti. 

Proprio sull'entità del pre­
lievo continuano le Indiscre­
zioni e le girandole di cifre. 
Terminata con il raggiungi­
mento della quota di 5.000 
miliardi la fase straordina­
ria, il ministro delle finanze 
Pandolfi avrebbe riproposto 
in cambio di una minor pres­
sione sulla scala mobile. la 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali per duemila miliardi 
circa, da finanziarsi tramite 
l'aumento delle aliquote IVA. 
A questa misura si è detto 
contrario ieri anche li presi­
dente della Confindustria 
Carli, perche « costituirebbe 
un fattore inflazionistico da 
evitare». Per Carli, che ha 
parlato all'assemblea dei 
piccoli industriali di Brescia. 
la strada da seguire è l'au­
mento della produttività con­
tenendo il costo del lavoro. 

Le cifre fornite dall'ISTAT 
per 1 primi mesi di quest'an­

no. però, mostrano che tale 
recupero è già in atto: le 
ore lavorate per operaio so­
no aumentate del 4,1%, l'utl-
llzzazione degli Impianti è 
salita del T<, l'occupazione 
nella grande industria è di­
minuita dell'1,2'., 1 salari <Ji 
fatto sono aumentati del 
18,3'o rispetto al 19,9'ó del 
prezzi. 

Su questi temi, comunque. 
i sindacati stamane mette­
ranno a punto una piatta­
forma da presentare alla 
Confindustria nell'incontro 
che è stato spostato a gio­
vedì pomeriggio, alle 16. In­
fine. sempre glovedi si ter­
rà l'Incontro governo-sinda­
cati sull'equo canone. 

Carta 
meno per un certo periodo di 
tempo. Nel frattempo la «.'-
tuazione deve essere affron­
tata per quello che è, teneiulo 
conto delle diverse imolin-
zloni economiche, politiche f-
sociali (tutela anche delle pic­
cole testate, pluralismo e \i 
berta di informazione, dt!?sa 
dei livelli di occupazione». 

In questo senso gli .stessi 
sindacati, In accordo <:on l<i 
Federazione della ntatma. 
hanno sollecitato il gove.no 
a presentare al più presto in 
Parlamento un progetto ci 
legge che preveda, fra 1 al­
tro, una serie di provvidenw 
Immediate 

Il problema fondamentale 
rimane però quello di ginn 
gere quanto più rapidamente 
possibile a ridurre il pò in 
della nostra dipendenti dal 
l'estero per produrre la ern­
ia. Naturalmente un bo.ice 
non si può ricostituire da un 
giorno airultro. Occorre ru-
munque provvedere anelli a 
questo attraverso un piane) 
generale che comprenda l'In­
tero paese. Olà oggi, tut­
tavia. 6l potrebbero predispor­
re interventi per recuperare 
migliaia di tonnellate di car­
ta straccia, da ripulire e da 
rigenerare, al fine di riuti­
lizzarla come materia pri­
ma. L'anno scorso, per que­
sta necessità, abbiamo im­
portato dall'estero (soprattut­
to dalia Gran Bretagna) ben 
55 miliardi di lire di giornali 
vecchi. Bi è trattato, eviden­
temente. di uno spreco che 
era possibile e indispensabile 
evitare. 

Deve essere ricordato, in­
fine. che i sindacati del pò 
llgratici. avvertendo le diffi­
coltà crescenti del settore. 
avevano presentato al governo 
un «plano carta » già due an­
ni or sono chiedendo quindi 
ripetutamente di essere ascol­
tati per iniziare almeno un 
primo scambio di opinion'. 
Né 11 governo precedente, ne-
quello attuale hanno però sen­
tito l'esigenza di affrontare 
il problema in tutte le sue 
implicazioni. E cosi siamo 
giunti con l'acqua alla g-'j.a. 

NAP 
dei giudici popolari bono ;t-> 
senti — di nominare i sosti­
tuti mediante sorteggio. 

A questo punto, dopo al'jre 
eccezioni degli avvocati della 
difesa sulle modalità del .sor­
teggio. la seduta viene .so­
spesa e rinviata al pomer.g-
gio per permettere ai cara­
binieri di rintracciare i nuovi 
giudici popolari. Si riprende. 
nel pomeriggio, sempre in un 
clima carico di tensione. I 
giurati, volenti o nolenti, si 
cingono la fascia tricolore ed 
entrano in aula. I nappisti 
presenti (una quindicina dpi 
26 interessati al procedimen­
to) chiedono che sia consen­
tito ad uno di loro di leg­
gere una lunga dichiarazione. 

Il permesso è accordato: 
parla il nappista Panizzari. 
rapinatore, uno del protagoni­
sti della rivolta nel carcere di 
Viterbo. Il documento ripete 
l concetti già noti a chi :;": 
sia sforzato di analizzare la 
rudimentale « ideologia » dei 
NAP o quella. In parte simile. 
delle Brigate Rosse. I dete­
nuti presenti in aula procla­
mano pubblicamente la loro 
appartenenza al Nuclei Ar­
mati Proletari e dichiarano di 
revocare il mandato agli av­
vocati in precedenza nomi­
nati come difensori. Il pro­
cesso è una fase della « cri­
minalizzazione della lotta di 
classe ». condotta dallo « Sta 
to delle multinazionali ». Non 
manca, nel documento, l'at­
tacco rabbioso al PCI (il |>ar-
tito di Amendola e Berlin 
guer) indicato come a garante 
della ristrutturazione Imperia 
lista». 

Terminata la lettura del do­
cumento. si è posto il pro-
biema della nomina del difen­
sori d'ufficio, fatta seduta 
stante dal presidente, ma ri­
fiutata dagli avvocati lnteres 
satl. Problema quindi di non 
facile soluzione e che potreb 
be condizionare la normale 
prosecuzione del processo. Ba 
stl pensare che. ad un certo 
punto, difensore d'ufficio di 
alcuni' imputati si è trovato 
ad essere nominato il repub 
b'.Ichino De Morsico, nella sua 
veste di presidente dell'ordine 
degli avvocati di Napoli. 
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